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Contenevano le registrazioni più importanti per l'inchiesta sul Watergate 
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Crolla la credibilità di 
per il «giallo » dei due nastri 

Considerate inconsistenti le spiegazioni date al giudice Sirica dai legali della Casa Bianca - Perfino i 
settori più conservatori del partito del presidente paventano ormai una crisi politica di vaste proporzioni 
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Nuova fase contro il carovita 
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WASHINQTON, 1. 
Il Presidente Nixon non 

consegnerà tutti 1 nove na
stri delle registrazioni delle 
sue conversazioni sul «caso 
Watergate», chiesti dal tribu
nale presieduto dal giudice 
Sirica, ripetutamente e netta
mente negati e poi promessi 
per salvarsi dalla «messa in 
stato d'accusa». Ne consegne
rà solo sette. Gli altri due. 
i più importanti ai fini del
l'accertamento delle respon
sabilità del Presidente nella 
opera di spionaggio al danni 
del Partito democratico in 
piena campagna elettorale e 
poi negli affannosi e pastic
ciati tentativi di soffocare lo 
scandalo, «non esistono». 

La notizia è stata data ieri 
allo stesso giudice Sirica dal 
legale della Casa Bianca Bu-
zhardt. nel corso di un collo
quio chiesto da Sirica per 
stabilire le modalità di con
segna dei nove nastri. Bu-
zhardt ha detto che i nastri 
mancanti si riferiscono ad 
una conversazione di quattro 
minuti svoltasi il 20 giugno 
1972 tra Nixon e l'allora mi 
nistro della Giustizia Mitchell, 
ed allo - «scambio di idee» 
avvenuto il 17 aprile di que
st'anno tra Nixon e il suo ex 
consigliere legale John Dean, 
uno dei testi-chiave del « caso 
Watergate». 

Buzhardt ha spiegato a Si
rica che la prima conversa
zione non venne registrata 
perchè il Presidente parlava 
da un telefono «derivato» 
non collegato agli impianti di 
registrazione. La seconda con
versazione non venne registra
ta a causa di un funziona
mento difettoso dell'impianto 
« o di una sua fondamenta
le inadeguatezza». 

Le spiegazioni appaiono dav
vero straordinarie. Sulla per
fezione dell'impianto di regi
strazione non erano mai sor
ti dubbi: nel solo ufficio pre
sidenziale esistevano nove mi
crofoni tanto sensibili da po
ter registrare anche una con
versazione bisbigliata. Inoltre. 
dal lunedi al venerdì, gli im
pianti erano costantemente 
sottoposti a controllo. Infine, 
cosa ancora più grave, nessu
no da Nixon in giù aveva mai 
fatto alcun accenno alla man
canza di due nastri. 

I due nastri mancanti sono 
fondamentali per l'inchiesta 
sulle responsabilità di Nixon, 
in quanto le conversazioni che 
dovevano essere registrate ri
guardavano, tra l'altro, il pro
blema della « raccolta » di un 
milione di dollari per «assi
stere » (cioè pagarli per farli 
tacere) i personaggi arrestati 
per essere penetrati nella se 
de del Partito democratico. 
' La notizia ha avuto l'effet
to di una bomba. Il New 
York Times, stamattina, scri
ve nel suo editoriale che que
sto « è l'ultimo e forse il più 
grave colpo infetto tanto al
l'inchiesta che alla credibili
tà della Casa Bianca ». 

« Ci si deve chiedere — ag
giunge il giornale — perchè 
iiixcm abbia permesso che 
questa lunga controversia sul
le registrazioni sia andata a-
vanti attraverso mesi di di
scussioni pubbliche, udienze 
di fronte a due tribunali, trat
tative con il procuratore spe
ciale infine con il fallito 
compromesso con i senatori 
Ervin e Baker senza neppure 
accennate al fatto che due na
stri di importanza cruciale 
mancavano. 

« Tutte le prove pertanto 
indicano che i due nastri man
canti avevano una straordina
ria importanza nella catena 
che ha condotto all'insabbia
mento di Watergate. Il latto 
che siano spariti accrescerà 
1 sospetti del pubblico che la 
giustizia viene ostacolata e la 
verità impedita ». 

I commenti negli ambienti 
politici sono ancora più seve
ri. lì senatore James Buckliy, 
esponente dell'ala conservatri
ce del Partito repubblicano 
che è sempre stata il maggio
re sostegno di N«on. ha det
to: « E' chiaro che adesso toc
ca al Presidente convincere il 
popolo americano di aver det
to la venta. Se il Presiden
te non ci riuscirà, allora ci 
troveremo di fronte ad una 
crisi politica di proporzioni 
quanto mai preoccupanti». Un 
altro senatore repubblicano, 
Mark Hatfield. ru detto che 

, l'episodio « accresce dramma
ticamente il problema della 
credibilità dell'amministrazio
ne Nixon». 

II senatore democratico Hu
bert Humphrey ha definito 
« incredibile » ìa vicenda, s II 
Presidente — ha detto — do
veva certamente saperlo sin 
dall'inizio dei contatti con la 
Commissione senatoriale d'in
chiesta e con gli inquirenti 
giua.z-ari. L opinione pubbli
ca è stanca di tutti questi in
trighi ». 

A New York, intanto, circa 
200 studiosi di scienze politi
che hanno annunciato di ave
re costituito un gruppo di a-
zione per l'« impeachment », 
cioè la « messa in stato di ac
cusa», di Nixon. accusandolo 
di « un disprezzo per la legge 
e per l'amministrazione del
la giustizia sconosciuto sin 
dalla fondazione della Repub
blica ». 

All'assemblea generale del
la « Chiesa di discepoli di Orl
ato », a Cincinnati, una richie

di « impeachment » non è 

invece passata per un solo vo
to di scarto su 5 000 delegati. 
Ma a schiacciante maggioran
za è stata approvata una mo
zione che chiede « il comple
to perseguimento di tutti i 

colpevoli del caso Watergate ». 
Uno scandalo minore è sta

to rivelato dal legale della 
Commissione per il Waterga
te, Mark Lakntz, il quale ha 
detto che almeno 110.000 dol
lari sono stati spesi durante 
la campagna elettorale di Ni
xon nei 1972 per finanziare 
attività di sabotatori e distur
batori dei candidati democra
tici. Parte di questo denaro è 
giunto fin nelle mani del Par
tito nazista americano. 

L'FBI, intanto, ha «solleva
to questioni » che riguardano 
il vice presidente designato 
Gerald Ford, la cui nomina 
deve ancora essere convali
data dal Senato. Di conse
guenza, quando Ford si pre
senterà al Senato gli verran
no poste domande su come 
sono stati gestiti alcuni fondi 
della campagna elettorale e 
circa accuse di aver conces
so favori politici in cambio 
di contributi finanziari. 

Nixon ha intanto nomina
to il nuovo ministro della 
Giustizia e il nuovo procura
tore sptciale per il Waterga
te: il primo è il sen. William 
Saxbe, il secondo è Leon 
Jakorski quest'ultimo espo
nente dell'ambiente politico 
del Texas già dominato dal 
defunto Lyndon Johnson. WASHINGTON — Il giudice Sirica mentre lascia la Corte distrettuale 

Con una pericolosa intensificazione negli ultimi giorni 

Il GRP: Saigon ha violato oltre 
260.000 volte l'accordo di pace 

Denunciate decine di migliaia di bombardamenti e di rastrellamenti - La stampa nord-vietnamita defini
sce Thieu « un ladro che grida al ladro », per le azioni militari da questo scatenate con l'incredibile 
scusa di prevenire un'offensiva delle forze patriottiche - Gli auguri del FUNK per il compleanno di Sihanuk 

Nel corso degli ultimi nove 
mesi il governo di Saigon ha 
violato gli accordi di Parigi 
per la pace nel Vietnam e 
l'intesa raggiunta nel colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho in 
giugno, 261.266 volte, con 
32.473 operazioni di bombar-

SAIGON. I | damento e più di 183.000 ope
razioni di polizia. Nel corso di 
queste operazioni sono state 
arrestate più di 30.000 perso
ne. Queste statistiche sono va
lide fino al 20 ottobre. Ma so
lo tra il 21 e il 25 ottobre 
l'esercito di Saigon ha lancia
to oltre 4.500 attacchi « pre-

Urta drammatica denuncia 

Sottoposti a torture 
i catalani arrestati 

martedì a Barcellona 
Monsignor Casaroli a Madrid per discutere la sti

pulazione di un nuovo Concordato 

MADRID. 1. 
- '•> Drammatiche notizie giun
gono da Barcellona sulla sor
te delle 113 persone arresta
te due giorni fa dalla polizia. 
nel corso di una irruzione 
nella - parrocchia della Calie 
Entenza. Tutti gli arrestati 
sono stati accusati di « riu
nione clandestina e di esse
re collegati alla «commissio
ne permanente dell'Assemblea 
della Catalogna ». Secondo le 
notizie pervenute dopo il lo
ro arresto, essi vengono sot
toposti a pesanti interroga
tori e torture. Cosi è acca 
duto. ad esempio, al regista 
cinematografico Pere Porta-

Le profeste 

in Italia 
In Italia, dopo i gravi fatti 

di Barcellona, il Comitato 
Spagna Libera ha immediata
mente manifestato la propria 
protesta e condanna contro 
la brutale aggressione e l'en
nesima violazione delle liber
tà fondamentali garantite dal
la Carta delle Nazioni Unite, 
che la Spagna si è impegnata 
a rispettare come membro 
della Comunità. 

La Giunta regionale della 
Emilia-Romagna ha inviato un 
telegramma di protesta allo 
ambasciatore spagnolo a Ro
ma e per conoscenza al mini
stro degli Esteri italiano cn 
Moro. Numerosi telegrammi 
sono stati inviati dall'ANPI. 
dall'ANPPIA. dagli ex volonta
ri antifascisti in Spagna, da 
personalità della politica e del
la cultura oltre che da nume
rose giunte comunali e pro
vinciali e da organizzazioni 
di massa del paese. 

Un passo ufficiale per chie
dere l'Intervento del governo 
italiano a favore dell'imme
diata liberazione del demo
cratici spagnoli sarà compiu
to nei prossimi giorni da una 
delegazione della quale faran
no parte esponenti del partiti 
democratici antifascisti, delle 
organizzazioni della Resisten
za, dei sindacati e di altri or
ganismi. 

bella e al filologo Jordi Car-
bonell: quest'ultimo, anzi, do
po essere stato torturato per 
oltre due ore è stato poi 
«mostrato» alla moglie e alla 
figlioletta. Egli è stato arre
stato e torturato solo per es
sersi rifiutato di parlare ' in 
castigliano. anziché in catala
no (che è la sua lingua ma
dre). Dato il trattamento ri-
serbato a Carbonell. è del tut
to comprensibile l'angoscia dei 
familiari degli altri arresta
ti. ai quali vengono negate 
notizie dei loro cari. Nemme
no agli avvocati viene consen
tito di prendere contatto con 
i loro assistiti, finché que
sti non hanno subito l'inter
rogazione nelle celle delia cen
tra "e di polizia. 

Oltre agli intellettuali, vi 
sono fra gli arrestati nume
rosi operai. Uno di questi la
vora alla Siemens, la nota 
industria tedesco • america
na; nella sede di Barcellona, 
i lavoratori hanno effettuato 
uno sciopero di protesta chie
dendo la liberazione del lo
ro compagno di lavoro. Lo 
sciopero è stato cosi com
patto che la stessa direzione 
dell'azienda ha compiuto un 
passo presso le autorità per 
ottenere la scarcerazione del
l'operaio. 

Oggi sono stati messi in li
bertà due sacerdoti, che do 
vranno pagare ciascuno una 
multa di tre milioni e mez
zo di lire; uno di loro ha rac
contato di e.ssere stato tenu
to per tre giorni senza acqua 
né cibo 

Stamani, intanto, nella ca
pitale spagnola e arrivato 
Moasignor Casaroli. il « mi
nistro degli esteri» della San
ta Sede. Scopo del viaggio è 
di discutere con le autorità 
di Madrid la ripresa delle 
trattative (interrotte tre anni 
fa) per la stipulazione di un 
nuovo concordato fra Spagna 
e Vaticano. Mons. Casaroli, 
subito dopo il suo arrivo, ha 
avuto un primo colloquio con 
il ministro degli esteri spa
gnolo Lopez Rodò. Il prela
t o — a quel che si sa — si 
tratterrà in Spagna fino a 
sabato. E* la prima volta, da 
molti anni in qua, che un co
si alto esponente del Vatlca 
no si reca a Madrid. 

pleanno del principe Norodom 
Sihanuk, i dirigenti del Fronte 
unito nazionale (FUNK) ope
ranti all'interno del Paese 
hanno inviato un caloroso 
messaggio al capo legale dello 
Stato, che risiede a Pechino. 
Il vice primo ministro e mini
stro della Difesa, Khieu Sam-
phan, principale firmatario 
del messaggio scrive che « la 
vittoria totale ci permetterà, 
lo desideriamo ardentemente, 
di festeggiare nella gioia ge
nerale il 52.o compleanno di 
Samdech Norodom Sihanuk, 
capo dello Stato e Presidente 
del Fronte'di unità nazionale. 
nella stessa Phnom Penh. in 
una Cambogia totalmente li 
bera ». .. ,. • -

Khieu Samphan esprime an
che gratitudine per l'azione 
diplomatica svolta da Sihanuk 
nel mondo (già una cinquanti
na di Paesi hanno riconosciu
to il GRUNK come governo 
legale della Cambogia). 

ventivi », inclusi bombarda
menti aerei e di artiglieria, 
contro le zone libere del Viet
nam del Sud. 

La denuncia è contenuta sia 
in una dichiarazione letta ieri 
a Parigi dal portavoce della 
delegazione del GRP ai collo
qui bipartiti che Saigon conti
nua a sabotare, che nei docu
menti trasmessi dal GRP alla 
commissione internazionale di 
controllo e supervisione. 

In particolare, il GRP ha 
denunciato oggi il fatto che 
Saigon ha scelto l'aeroporto di 
Rang Rang, provincia di Bien 
Hoa, 72 chilometri a nord di 
Saigon, e le zone circostanti, 
come obbiettivo di bombarda-
meni sistematici. In prece
denza. Saigon aveva avuto la 
impudenza di avvertire la 
stessa commissione che que
sti bombardamenti sarebbero 
stati effettuati « nel quadro di 
esercitazioni militari», nell'e
vidente tentativo di legalizza
re in qualche modo una smac
cata violazione delle zone li
bere. 

Il dittatore di Saigon. Van 
Thieu, ha d'altra parte pre-
annunciato nuove operazioni 
militari contro le zone libere. 
U pretesto è quello di una 
ipotetica « offensiva » che le 
forze di liberazione « potreb
bero sferrare- » nel 1974. Thieu 
ha detto testualmente: « Fa
remo tutto il possibile perchè 
abbiamo il diritto di scongiu
rare qualsiasi minaccia alla 
nostra sicurezza nazionale pri
ma che sia troppo tardi ». 

Thieu ha già lanciato of
fensive in grande stile contro 
le zone libere La più recente 
è quella tentata sugli altipia
ni centrali, risoltasi in un ro
vescio di fronte alla resisten
za e al contrattacco delle for
ze di liberazione. Ma i pre
parativi per nuove aggressio
ni continuano. Sia Saigon che 
gli USA in questi ultimi gior
ni tentano di giusti ricarsi a 
priori accusando il Nord Viet
nam di mandare uomini e ar
mi al Sud. 

Dalla Cambogia si apprende j la condanna a tre anni di 
che, in occasione del 51. com- i domicilio obbligato). 

Piotr Yakir 

e Viktor Krasin 

sono stati 

scarcerati 
MOSCA. 1. 

Si è appreso oggi da fon
ti non ufficiali che Piotr Ya
kir e Viktor Krasin. condan
nati nel settembre scorso a 
tre anni di reclusione dopo 
che si erano riconosciuti col
pevoli di attività anti-sovie-
tiche. sono stati scarcerati. 
Le stesse fonti affermano che 
Yakir si trova attualmente 
a Riazan. in domicilio ob
bligato. mentre non sono >n 
grado di precisare dove sia 
stata fissata ìa residenza di 
Krasin (entrambi avevano 
avuto, oltre alla reclusione, 
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(Dalla prima pagina) 

hanno chieste al CIP di po
ter modificate, verso l'aito, 
l loro listini. •' - . 

Su queste richieste* il ' Co
mitato interministeriale avrh 
no giorni di tempo — a par
tire da ieri — per decidere 
se accoglierle o respingerle. 

Quali saranno i criteri che 
CIP e governo adotteranno 
per decidere quali le richie
ste da accettare e quali da 
respingere? s Le preoccupazio
ni nascono ' dal fatto che fi
nora il governo non ha dato 
alcuna indicazione concreta e 
non hu annunciato alcuna li
nea di comportamento. Il mi
nistro dell'industria De Mita 
in un'intervista concessa ieri 
ad un quotidiano del nord 
è stato, ad esempio, estre
mamente generico, limitando
si ad annunciare che il go
verno farà in modo «che ci 
sia il massimo di conteni
mento » per le voci essenzia
li, mentre sarà usata una « va
lutazione elastica», «più le
gata all'andamento del mer
cato» per i prodotti margi
nali. . , " 

- Sembra di capire, dunque, 
che il punto r di riferimento 
cui il governo vuole attener
si nella fase « manovrata » 
sia - costituito • innanzitutto 

(Dalla prima pagina) 

strie vi è. quindi, un margine 
di capacità inutilizzata elevato. 
Anche qui risulta evidente qual 
è il problema: l'elevamento del
la produttività della piccola im
presa ottenibile assicurando ad 
essa, tramite un'organizzazione 
cooperativa o pubblicistica, sia 
un migliore livello • tecnologico 
che un più stabile rapporto col 
mercato, sia esso identificabile 
nel credito o nell'afflusso di 
ordinazioni dirette dei , consu
matori finali. - ' s 

Un'indagine ' della ' SVIMEZ. 
compiuta su base campionaria, 
rileva un altro fatto significa-" 
tivo a proposito della campa
gna padronale sull'utilizzazione 
degli impianti che sarebbe « mi
nata > dall'azione sindacale. Nel 
Mezzogiorno, secondo i dati 
SVIMEZ. • il ricorso al lavoro 
su due o tre turni è più fre
quente- che al Nord; la utiliz
zazione degli impianti nella fa
scia delle aziende medio-gran
di è più elevata al Sud che al 
Nord. Il padronato trova nel 
Mezzogiorno le condizioni che 
reclama ma gli investimenti non 
li effetua ugualmente. La ve-

( Dal la prima pagina) 

D a r 13.000 abitanti di alcuni 
anni addietro si è calati agli 
8.000. 

Il dramma degli Stumpo ha 
colpito tutti: non c'è famiglia, 
qui a Caulonia, che non abbia 
un emigrato. Il consiglio co
munale ha decretato per do
mani una giornata di lutto cit
tadino: ha stabilito che i fu
nerali si svolgano in forma 
solenne e a carico del comu
ne. Un estremo omaggio reso 
da un comune al limite del 
collasso a due giovanissime 
esistenze vittime all'estero 
dello sfruttamento ma. ancor 
prima, vittime della miseria. 

dalla situazione delle azien
de, dell'andamento del mer
cato, da quelli che De Mita 
hu definito fattori «oggetti
vi », ma sui quali ben • sap-

• piamo come influiscono le 
manovre speculative ed il pe
so della intermediazione pa
rassitaria, nonché la struttu
ra distorta del nostro siste
ma economico. 

La scelta da fare è invece 
un'altra e non a caso le or
ganizzazioni - sindacali CGIL, 
CISL e UIL l'hanno ribadita 
nel corso del direttivo della 
Federazione unitaria, annun
ciando un complesso organi
co di proposte e di richieste 
attorno alle quali organizze

r a n n o la mobilitazione e la 
iniziativa delle categorie pro
duttive e delle masse popo
lari. s 

Tuli richieste . riguardano: 
D l'adozione di prezzi poli
tici per la farina, il latte, 
l'olio, lo zucchero. In que
sto caso, prezzo politico si
gnifica che i contadini pro
duttori verrebbero giustamen
te remunerati, mentre sareb
be a carico del bilancio sta
tale la differenza tra prezzo 
al produttore e prezzo al 
consumatore. I beni per i 
quali si chiede il prezzo po
litico sono quelli fondamen
tali per i consumi popolari e 
quindi nei loro confronti pre

valgono considerazioni di in
teresse generale piuttosto che 
valutazioni di natura stretta
mente economica. 
• 2 ) Adozione di misure ca
paci -di evitare l'ascesa del 
prezzi • amministrati per le 
tariffe pubbliche, • delle ma
terie prime per la agricoltu
ra e delle fonti di energia, 
ed ampliamento dell'area dei 
prezzi amministrati. 

3) Mantenimento del bloc
co dei fitti e dei contratti di 
locazione sino a quando non 
sia stuta predisposta una ef
ficace normativa di equo ca
none. 

4) Adozione di misure sul 
prezzi controllati, operando 
sul listini in modo da garan
tire un giusto rapporto con 
i costi reali di produzione, 
colpendo le rendite di posi
zione, speculative, parassita-

, rie. Anzi proprio„per evitare 
che queste ultime contribui
scano, come accade oggi, a 
far lievitare 1 prezzi, la Fe
derazione unitaria chiede che 
vi sia un esclusivo controllo 
pubblico sulle importazioni 
ed esportazioni dei prodotti 
soggetti a prezzi controllati, 
con un nuovo potere di in-
tervento sul mercato da par
te dello Stato, delle Regioni, 
degli Enti Locali. 

Su questo complesso orga
nico di proposte, che la Fe

derazione unitaria considera 
uno dei punti qualificanti 
della sua complessiva piatta
forma di difesa delle condì-

'zlonl di vita.e salariali delle 
masse popolari e di sviluppo 
economico ' del paese, i sin
dacati andranno mercoledì 
prossimo ad un confronto 
con il governo, aprendo una 
vera e propria trattativa. 

Clie comunque nel governo 
esista, suK questo terreno, 
grande incertezza è confer
mato, oltre che dalla citata in
tervista di De Mita, anche da 
alcune dichiarazioni fatte dal 
ministro Giolitti a proposito 
del prezzi amministrati. Il 
ministro del bilancio ha in
fatti sostenuto che «tensioni 
eccezionali, specie di carat
tere intemazionale, possono 
Imporre deroghe alla diret
tiva • generale di mantenere 
inalterati i prezzi ammini
strati dallo Stato ». Il richia
mo alle « tensioni internazio
nali » è significativo, anche 
alla luce delle pressioni più 
recenti perchè si proceda a 
nuovi ritocchi del prezzo del
la benzina. Nei confronti di 
queste pressioni, infatti, il go
verno non ha preso posizio
ne, cosi come sta lasciando 
campo libero al ricatto dei 
petrolieri che fanno oramai 
aperto ricorso all'arma della 
restrizione del prodotto. 

nlà è che il problema fonda
mentale di struttura produttiva, 
nel Mezzogiorno, è ancora una 
volta quello della evoluzione 
delle piccole imprese in forme 
più avanzate di gestione della 
economia. 

A questo proposito, e come 
dato coerente con l'indebolimen
to della produzione edilizia (e del 
suo rincaro) è da rilevare che 
fra i censimenti del 1961 e 1971 
le imprese di costruzioni hanno 
visto dimezzare la media del 
numero degli addetti: da 13 a 
6 addetti per impresa. Parlare 
di produttività, in queste condi
zioni. è impossibile senza porre 
direttamente un problema di ri
strutturazione guidata dall'in
tervento Dubblico. 

LE IMPRESE - La Monte-
dison ha fornito alcuni dati sul
l'andamento del gruppo nei primi 
otto mesi di quest'anno: il « fat
turato» è aumentato del 21.8%. 
A quale produzione materiale 
corrisponda, in termini quanti
tativi, non è detto per nascon
dere probabilmente i benefici 
ottenuti non dal miglioramento 
della produzione ma dall'au
mento dei prezzi interni e dei 
ricavi all'esterno consentiti dal-

Forte ripresa produttiva 
la svalutazione della lira. Il 
consiglio di amministrazione 
della FIAT, mentre ha tenuto a 
ripetere che « ci rimette ». si è 
guardato bene dal fornire dati 
aggiornati sia della produzione 
materiale che dei ricavi: gli 
ultimi di cui disponiamo risal
gono a giugno. La Finmecca-
nica. nel presentare il bilan
cio 1972 duo giorni fa, non ha 
ritenuto di dover fornire i dati 
sui primi 8-9 mesi di gestione 
1973. Unico dato da cui si de
sume chiaramente che gli scontri 
sindacali non hanno inciso sul 
ritmo di espansione è dato dagli 
investimenti: 110 miliardi, molto 
di più dell'anno precedente, il 
che implica una forte espan
sione della produzione. Impos
sibile, sulla base dei dati for
niti da questi gruppi-chiave del
l'economia italiana, valutare in 
quale misura l'incremento pro
duttivo corrisponda a spazi di 
mercato esistenti o realizzabili 
con ulteriori investimenti. 

Il comportamento dei grandi 
gruppi, diretto ad impedire una 
adeguata informazione dell'opi
nione pubblica allo scopo di 
tenere gelosamente per sé ogni 
giudizio di scelta, contrasta 
apertamente con l'impegno del 

governo a programmare e la 
volontà dei sindacati di giudi
care ed intervenire sulla base 
delle decisioni globali di svi
luppo. 

PREVISIONI — L'Istituto per 
la congiuntura, nell'inchiesta di 
ottobre, ha ricevuto indicazioni 
dalle imprese che vi sono or
dini di • lavoro che assicurano 
l'attuale ritmo per 5.8 mesi per 
beni di utilizzazione immediata 
e 5,3 mesi per i beni d'investi
mento. Il 31 cc delle aziènde in
terpellate si attende un ulteriore 
incremento delle ordinazioni e 
soltanto il 9Ct una diminuzione. 
Il 56'<r delle aziende ha in ma
gazzino scorte inferiori al nor
male o insufficienti. 

E' sulla base di questi dati 
che viene formulata la previ
sione fhe il 1973 si chiuderà 
con un incremento della produ
zione industriale attorno al 10%. 
Si tratta della situazione mi
gliore. dal punto di vista della 
disponibilità di prodotti mate
riali. per affrontare quei pro
blemi di riforma senza la cui 
soluzione l'attuale crisi —- di 
squilibrio settoriale, regionale e 
sociale — tornerà ben presto a 
manifestarsi nuovamente come 
crisi generale. 

Tra le famiglie degli emigrati 
dell'arretratezza, di quella po
litica di abbandono che spin
ge all'esodo forzato, allo spo
polamento delle zone montane 
e collinari, all'accentuazione, 
sempre più marcata del 
processo di disfacimento del 
suolo e di conseguente disgre-

1 gazlone sociale. Qui centinaia 
di famiglie non hanno fonti 
stabili di lavoro, vivono di
sperse in contrade e frazioni 
sotto la minaccia di frane. 
Condofuri. Caulonia. pur di
stanti fra loro, hanno le stes
se caratteristiche, vivono lo 

-stesso dramma come tanti al
tri comuni calabresi di mon
tagna: sono la testimonianza 
più cruda del fallimento del

la politica di difesa del suo
lo. degli interventi meridio
nalistici dei vari governi. So
no stati spesi miliardi senza, 
però, determinare fonti di la
voro, senza sistemare i baci
ni montani, lasciando le ope
re a valle alla mercè della 
forza distruttiva dei torrenti 
che hanno ormai un letto del
la larghezza di un chilome
tro, come il Po. 

E* qui che l'azione del no
stro partito e delle popolazio
ni rivolge da tempo la sua 
critica, indicando, nel contem
po. valide soluzioni di rinasci
ta civile ed economica: un'or
ganica difesa del suolo rivol
ta a garantire, anzi a rista

bilire l'insediamento dell'uo
mo nelle zone montane e col
linari, in primo luogo, deter
minando fonti stabili di lavo
ro. Forestazione, pascoli, zoo
tecnia, potenziamento della 
piccola proprietà agrumicola 
con investimenti pubblici e 
forme associative di conduzio
ne e commercializzazione di 
prodotti 

Una politica, dunque, di an-
pio respiro, di interventi de
cisi che potrebbero non solo 
porre fine al dramma della 
emigrazione ma, addirittura, 
riportare intere famiglie nel
l'antico centro, oggi minac
ciato di morte sociale. 
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Sì, ma un sorriso di verso. 
Mio padre. Sessantacinque anni 

e sessantacinquemila difficoltà superate 
sempre con un sorriso sulle labbra, 
per il bene, la tranquillità della sua famiglia. 

Sa sorridere sempre, dunque. Ma quei 
giorno, luì ti sfodera un sorriso diverso. 
Ti dico: un sorriso diverso. 
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